
agina 14 Unita le Storie Stillato l(* MIAI min i l ' I 'H 

Dove si fabbricano i soldi della Repubblica in compagnia di chi guadagna due milioni al mese 

Operai «di Zecca» 
tea Toro 
di zio Paperone 
Emilio Schiti e Giovanni Di Perna sono «di Zecca cioè 
operai specializzati della Zecca dove si fabbricano i \en 
soldi della Repubblica italiana Già proprio le monete 
'inimitabili, indistruttibili» che qui zampillano in miliar
di di pezzi pronte per essere contate C è un grande or
goglio di appartenenza nei dipendenti perche nelle 
monete e nelle medaglie in ogni pezzo che esce ci ri
trovi una piccola parte del tuo lavoro > 

ANNA MORELLI 

i ' <^©w " t c s o r o dell'Ava 
r^ri*iat8Ki ro" di Molière, il for 
tftóf ^tìSstìte zierc dei pirati la 
cassaforte di Paperon de Paperoni 
cos hanno in comune7 Una gran 
de smisurata esagerata ncchczza 
rappresentata dalle monete lucci
canti tintinnanti guizzanti tanto 
da accendere la fantasia degli affa 
bulaton e i sogni dei comuni mor 
tali La pensano cosi Emilio Schifi e 
Giovanni Di Penìa operai specia
lizzati della Zecca dove si fabbrica 
no i veri soldi della Repubblica ita 
liana -I biglietti da S 10 50 e 100 
mila lire sudici e facilmente falsifi
cabili diventano presto carta strac 
eia e del resto non sono altro che 
assegni emessi da Bankitalia Vuoi 
mettere con le monete inimitabili 
indistruttibili frutto ancora di un 
appassionato lavoro collettivo7» E 
«.ertamente fa un certo effetto nel
lo stanzone insonorizzato della 
stampa veder zampillare come da 
tan'e fontane miliardi di pezzi 
(bOO al minuto) che si accatasta 
no in cassoni per poi andare alla 
•contazione» anche se qui 6 diffici
le immaginare un colpo grosso A 
meno che non si abbiano dei Tir a 
disposizione 

La banda degli onesti 
Cosi Emilio e Giovanni sorridono 

nell evocare il film di Totò e Pepp 
no «La banda degli onesti dove 
due tipografi si erano organizzati 
nello stampare i bigliettoni da 10 
mila di una volta «Qui bisognereb
be essere proprio matti per metter
si a faLsificare le monete da 50 o 
100 lire» E lo capisci solo se ti fai 
un giro in questo grande stabili
mento artigian metalmeccanico 

con 400 dipendenti Fppurelavigi 
lanza e massima e le cautele cnor 
mi Tutti coloro che lavorano nel 
«recinto valori» devono lasciare al 
1 entrala uomini e donne qualsiasi 
oggetto metallico niente fedi cate 
nino bracciali perche alla fine del 
turno verranno sottoposti ali -ini 
parziale» «La chiamiamo affettuo 
samentc cosi perchè non guarda 
in faccia nessuno compreso il di 
rettore Quando si passa si schiac 
eia un bottone se il semaforo è 
verde vai se e rosso devi sottoponi 
al metal detector Inoltre abbiamo 
ogni giorno dieci minuti di straord 
nano pagato perchè a fine turno si 
fanno i conti che devono tornare 
al millesimo altnmenti tutti fermi 
qui fmquando non si trova I og 
getto smamto E tutte queste pre
cauzioni non riguardano tanto le 
monete (anche se comunque un 
conio dello Stato non può andare 
in giro) ma tutte le altre produzio 
ni» 

E qui si scopre un mondo ìffa 
sanante e sconosciuto ai più La 
fama della Zecca italiana e delh 
sua scuola ad alta specializzazio
ne una sorta di bottega rinasci 
mentale del 2000 dove vengono a 
studiare da tutto il mondo è ap 
prezzata più ali estero che in Italia 
cosi che molti paesi come I Ucrai 
na (Algeria la Polonia la Thailan
dia le commissionano monete 
Inoltre si stampano medaglie di 
tutti i tipi e valore per commemo
razioni e anniversari si rivolgono a 
questa fabbrica il Vaticano la Re
pubblica di San Manno i carabi
nieri la polizia la Banca d Italia e 
tanti privati Qui si fanno i timbri 
per le Poste per le Capitanerie di 

porto per le schede elettorali la 
steli i a cinque punte contornata 
d alloro che è I emblema dello Sta 
to i punzoni per le armi da fuoco e 
per il titolo dell oro i sigilli dell E 
nel e infine le monete d oro e d ar 
gento destinate al mercato numi 
smatìco E non è tutto La Zecca h] 
riprodotto in scala la colonna An 
tonina ha realizzato la g gantesea 
vela servita agli Usa per comme 
morire la scoperta di Colombo 
deve fare la copia del Marc Aurelio 
da collocare in Campidoglio 
•Quando sono arrivato qui - rac
conta Emilio - sentivo con una eer 
la meraviglia i miei colleglli che 
non dicevano sono dipendente 
del Poligrafico ma io sono di 
Zecca Poi ho capito Noi siamo 
100 e ci conosciamo uno per uno 
e è gnnde collaborazione fra re 
parto e reparto e un grande orgo
glio di appartenenza perchè in 
ogni pezz.o che esce ci ritrovi una 
piccola pirte del tuo lavoro Nelle 
monete e nelle medaglie che gira 
no sul mercato e è del mio Quali 
do dal pantografo esce la modella
zione sul blocchetto d acciaio oc 
corre dargli la forma al tornio I e 
satto piano e 1 altezza della comi 
ce lo spessore il diametro della 
medaglia Un lavoro di grande pre 
cisionc che mi ha cambiato anche 
il carattere Vengo al lavoro volen
tieri non mi annoio e mi sentore! 
lizzato 

Due milioni dopo 29 anni 
E non è poco dopo 29 anni di 

servizio ali Istituto Polignfico dello 
Stato di cui sei alla Zecca per un 
opemo che guadagna 2 milioni e 
mezzo al mese -Da due anni fatico 
a tirare avanti la mia famiglia mia 
moglie disoccupata non ha avuto 
il coraggio di dirmi quanto ha spe
so per i libn del ragazzo che fa il li 
eco ma non mi lamento basta 
stringere la cinta e in trattona ci si 
va una volta ogni due otre mesi in 
vece che più spesso» La storia pro
fessionale sindacale e politica di 
Emilio e Giovann Di Pema 18 an 
ni tutti in Zecca come meccanico 
alle macchine utensili coincide 
con quella della «loro» fabbrica al
loggiata dal 1911 in questo palaz-

fe^^3*^ 

Emilio Selliti e Giovanni DI Perna all'uscita della Zecca, In alto II palazzo che ne e la sede dal 1911 Alberto Pa s 

z.one dallo t̂ilc umbertino costruì 
to appositann-nte un labirinto dal 
ciao di produzione completo con 
il capo del filo ideale ai piani alti 
dove lavorano gli incisori e la fine 
nei magazzini dove è custodito il 
«tesoro La vita di una moneta o di 
una medaglia tonimela dalla pia 
stilina con la quale I incisore mo 
delle 1 immagine in rilievo da cui si 
ncava il calco in gesso dal calco in 
gesso si passa a quello in metallo 
quindi col pantografo tridnnensio 
naie si realizza il punzone che vie 
ne sottoposto a battitura tornitura 
e a trattamento termico Siamo co 
si al conio che messo sotto enormi 
presse diverse per monele o per 

medaglie stampa i pezzi a una ve
locita incredibile E tutte queste 
operazioni prevedono comunque 
I intervento dell uomo perché «per 
le macchine utensili non ci può es 
sere rivoluzione tecnologica ma 
solo aggiustamenti» 

La lira pesante 
Oltre che della storia della Zecca 

e dei complessi processi di lavora 
zione Emilio e Giovanni sono de-
positan anche di aneddoti e cuno 
sita sulle monete che teniamo in 
tasca Per esempio quelle cinquan 
ta e cento lire talmente minuscole 
che sono lettcralente scomparse 
dalla circolazione «Tutto nacque 

ali interno dell ambizioso progetto 
della cosiddetta lira pesuUe chi 
aveobe consentilo un risparmio 
dello Stato (per la minore dimen 
sione e minor peso delle mone te j 
e uno snellimento nel.a stesuri e 
lettura dei bilanci con decine di ze 
ri Insomm i un idea giusla e idut i 
in un ponodo sbagliato Allora il 
ministero del Tesoro ci ordinò di 
proporre una linea di monet izione 
nuova In pratici mille lire di me 
tallo dovevano diventare una hr i 
Poi ci sarebbero state le 51)0 le 100 
e le 50 lire in scala Non solo le >U 
e le 100 lire sarebbero si ite prodot 
te a eosto zero perche sono il tori 
dino interno che si ricava dalla tnn 

naturi li I |x // da ' >(>( ni Ile li 
re Ecco eli ju< 1 pr< gì ito bl <•< i o 
|x r r 11,10 11 |xjlitic 111 sono usiate 
qu Ile pili le moni te elle ivril) 
l* ro iv it ) un v usi eor le nel re 
sii il Furi pi ili in c n o di un in 
nev azione compii t I- incori C111 
non nc< rei 1 quei mlnoli mini issi 
t,n eh "(I 1 I )0 lire mess d illa 
1-ì.i lea d l'ili 1 1011 11 scUvi elle la 
/ e r ta illor 1 direttameli dipeli 
di ite dal iiiinisteto del Tesoro 
non nuseiv 1 1 rispondete il (ab')i 
segno 11 zumile In uni crossa 
speeul IZK ne banc in 1 Ce in sia 
mo i co r i mi qu 1 idi) quilche 
tempo d o * ci si imo vis 1 ree ipita 
re 1 assoni con miliardi di monete 
srugginite da rigenerare e nvilenti 

proprio il periodo dei ITI rnass<_v,ni 
Ouell 1 iJero lu incile la spinta per 
restituire dignit 1 industn il illa 
Zìi e le 1 «ce irla nel 1 *7̂  d il mi 
insterò per iccorp irl i il Pollar ifi 
co Primi nelle |i< r comprare 
una pressa nuuv 1 o pi r pacare lo 
sriiidmano 1 jn o|x r no serviv i 
un deere'o 

La medaglia di Berlinguer 
PiK.hi sanno infine che laceia 

ino incile le medaglie |>er 11 Testa 
dell Unita-elice fmilio iscritte dal 
71 al Pc cora al Pds-conimissio 
n ite e | agate dal partito 11 itural 
niente Qiiestanno r ippresc ut iva 
1 e'figie di Berlinguer in oce esione 
del decimo innivers ino della mor 
te No ibbiamo stunpatc art 1 sci 
mila e orni 11 sono ogget o di colle 
zionc Delle medaglie di undici an 
111 1 n e ne in ine ino due the so 
no le più rari da trovare ieri pre 
sente e he 111 gì ni re I irtisla ine iso 
re è un comp^gn > di qua d< litro 
che però specifica per ise ritti lidi 
rettore che presta la uà O|>CM gr 1 
(ultamente» 

V il 1 ddupcrn qucll dilnnlio' 
dio 111111 anche si o|x r 11 privile 
giati in una f ibbnea elle non prj 
duci Irustnzione 0 alien 171 me 
anche se il clini 1 gè nerale ov.gi p< 
sa ine he sulla Zeec 1 funi ov r e 
retnbuzioni bloccati meno impc 
gno politico e sindacale un pò di 
amare/zi per quello che succede 
nel Paese \11 noi abbiamo fiducia 
che il vento larnbicr 1 
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